
PAGINA 10 L'UNITÀ IN ITALIA VENERDÌ 6 MARZO 1992 

Sessanta minuti di terrore in tre villaggi 
del Canton Ticino: un italiano armato 
di Kalashnikov penetra in quattro case 
e fa fuoco apparentemente senza motivo 

Sei persone sono state uccise, altre sei 
ferite, di cui una in modo gravissimo 
Lo sparatore (rappresentante di commercio) 
si è poi consegnato nelle mani della polizia 

Lugano, una strage a colpi di mitra 
La Spezia, in ospedale 
mancano i posti letto 
Il primario mette 
i pazienti per terra 

M GENOVA. Esasperato dalla ' 
cronica mancanza di posti let- ' 
to che affligge da ann i il suo re
parto, il professor Giovanni Ra
gazzini, primario di cardiolo
gia dell'ospedale civile San
t'Andrea della Spezia ha attua
to ieri una efficacissima mani
festazione - di pubblica 
protesta: ha sistemato su un ' 
materasso per terra l'ultimo in
fartuato trasportato d'urgenza 
al nosocomio, lo ha curato e • 
salvato In quella incomoda > 
collocazione, poi ha convoca- •. 
to la stampa ed ha aperto le 
porte del reparto ai giornalisti 
perche si rendessero conto di
rettamente, di persona, del di
sagio in cui versano i degenti e 
del quadro di difficolta in cui e 

costretto ad operare il perso
nale sanitario. 

Il paziente coinvolto suo 
malgrado nell'azione • dimo
strativa di ieri e un uomo di 37 
anni cardiopatico al suo se
condo infarto: quando un'au
toambulanza lo ha trasportato 
a tutta velocità al Sant'Andrea, 
tutti e nove i letti di cardiologia 
erano occupati; una situazio
ne, ha spiegato il professor Ra
gazzini, che va avanti da anni 
senza che nessuno si curi di 
porvi rimedio. 

Nel 1989 l'Usi ha messo a 
punto un piano per l'amplia
mento del reparto sino ai 30 
posti letto che sarebbero ne
cessari, ma il progetto da allo
ra e rimasto sulla carta. 

Se i m o r t i , s e i feriti, d i c u i u n o in g r a v i s s i m e c o n d i z i o 
ni . È il b i l a n c i o di u n a s t r a g e - a p p a r e n t e m e n t e s e n 
z a a l t r a m o t i v a z i o n e c h e la follia - c o m p i u t a l 'a l t ra 
s e r a n e i p r e s s i d i L u g a n o d a u n i t a l i a n o c h e , ne l g i ro 
d i u n ' o r a , si è p r e s e n t a t o in q u a t t r o c a s e s p a r a n d o 
a l l ' i m p a z z a t a c o n u n K a l a s h n i k o v n o n a p p e n a le 
v i t t ime i g n a r e gli a p r i v a n o la p o r t a . L ' u o m o si è p o i 
l a s c i a t o a r r e s t a r e s e n z a o p p o r r e r e s i s t e n z a . 

• i LUGANO. È stata forse 
la follia ad a rmare la m a n o 
di un italiano c h e l'altra se
ra ha compiu to una strage 
in tre villaggi del Canton Ti
cino, in Svizzera, ucciden
d o sei pe rsone e ferendone 
altre sei, una delle quali è in 
gravissime condizioni. Emi
lio Criscione, 37 anni , si e ra 
stabilito in Svizzera d a oltre 
uri decenn io . Domiciliato a 
Cimo, in una bella villa nei 
pressi di Agno, nel Canton 
Ticino, lavorava in proprio 
c o m e commerc ian te . La 
tragedia si c o n s u m a in po
c o più di un 'ora nei pressi 
di Lugano, tra Origlio, Rive

ra di Soresina e Massagno, 
e sempre s e c o n d o lo stesso 
schema: Criscione suona 
alla porta delle vittime - tut
te, pare , di nazionali tà sviz
zera - e quindi a p r e il fuoco 
sulle persone colte di sor
presa e indifese. 

Poco d o p o le 19 di mer
coledì, Criscione esce in 
macch ina a rma to di un mi
tra semi-automatico calibro 
7,62, un Kalashnikov, e di 
numerosi proiettili. Alle 
19.25 suona alla porta di 
Franco Greco, a Origlio, e 
a p p e n a gli viene aper to gli 
spara alle g a m b e . L 'uomo 
r imane a terra ferito, men

tre iì forsennato p rende la 
fuga in macchina . -

Mezz'ora d o p o , Criscio
n e si ferma davanti a una 
casa di Soresina, una fra
zione di Rivera. All'interno 
e riunita tutta una famiglia: 
Udo Ghezzi, 64 anni , sua 
moglie Silvana, la figlia 
Sandra a c c o m p a g n a t a dal 
marito Paolo Balerna e dal
la loro bambina , Alice, di 
c inque anni . In casa ci s o n o 
a n c h e i genitori di Paolo: 
Ugo Balerna, di 62 anni , e 
Costanza. L 'uomo comin
cia a sparare , muo iono sul 
co lpo il pad rone di casa , 
Paolo e sua madre . Riman
g o n o ferite gravemente la 
moglie di Paolo e in m o d o 
per fortuna più lieve la pic
cola Alice, mentre Ugo Ba
lerna e Silvana Ghezzi ri
por tano lievi ferite. Nelle 
c a s e vicine si s en tono i c o l - , 
pi e le grida, m a q u a n d o 
scatta l 'allarme l 'uomo si 
sta già dirigendo a Massa
gno, dove entra s p a r a n d o 
nella casa dei coniugi Ka-
stenholz: la moglie. Tndra, 
di 45 anni , è ferita, mentre il 

marito resta illeso. 
Dopo un breve tragitto, 

Criscione si presenta anco 
ra a Rivera nella casa di Da
rio Solca, 66 anni , funzio
nario statale e vicesindaco 
del paese , c h e resta ucciso 
insieme alla moglie Lucia, 
60 anni . Un figlio della co 
pia, Luca. 24 anni , grave
mente ferito, morirà a lcune 
ore più tardi in ospeda le , 
mentre il fratello Pietro si è 
salvato perché al m o m e n t o 
della strage era fuori casa , 
insieme alla fidanzata, ed è 
stato informato della trage
dia solo a mezzanot te . .• : 

Sono le 21 e 15 q u a n d o . 
la tragedia si conc lude : una , 
pattuglia della polizia stra
dale uscita qua l che secon
d o pr ima alla ricerca dell 'o- ' 
mfeida se lo ritrova davanti "•' 
a Camol ino mentre - rac- ' ' 
conta un funzionario - mol-
toi probabi lmente sta an
d a n d o a costituirsi. Al mo
men to dell 'arresto, Erminio 1 
Criscione, c h e non o p p o n e ' 
resistenza, scoppia a pian
gere. Nella sua au to la pol i - , 
zia troverà il fucile della 

strage e ancora numerose 
munizioni. . 

Follia o atto premedita
to? Su Erminio Criscione le 
informazioni s o n o -per il 
m o m e n t o scarse. Pare c h e 
prima > di stabilirsi c o m e 
commerc ian te ne l -1988 a 
Cimo, avesse . lavorato a 
Torricella, località che si 
trova a pochi chilometri da 
Rivera, dove l 'uomo avreb
b e a n c h e vissuto per qual
c h e a n n o . Si ritiene quindi 
c h e l 'assasino conoscesse 
le sue vittime. La stessa di
namica del delitto, del re
sto, suggerisce c h e egli non 
abbia scelto a ca so i bersa
gli della sua follia omicida. 
Ma per il m o m e n t o la poli
zia non conferma, e parla 
di «pazzia». Le autorità non 
h a n n o inoltre saputo forni
re informazioni sul luogo 
d'origine , dell 'assassino -
c h e è ora rinchiuso nel car
cere di Lugano, dove è sta
to interrogato dal procura
tore Jacques Ducry - , né di
re se avesse famiglia in Sviz
zera. ( A N S A ) . * . . " • ',. 

Nilde lotti festeggia la «mimosa» con un confronto fra parlamentari e associazionismo 
Razzismo; mafia, violenza dei poteri pubblici: parla chi, da volontario, si oppone 

«Solidarietà, parola femminile» 
Alla Camera si affossa definitivamente la legge sul
l'obiezione di coscienza e sul servizio civile. A pochi 
passi di distanza, nella stessa mattinata, si celebra 
significativamente un 8 marzo (anticipato) con un 
confronto fra donne delle istituzioni ed esponenti 
dell'associazionismo, su «Violenze e solidarietà». 
Promotrice, la presidente della stessa Camera, Nilde 
lotti. Fra i presenti Rosa Russo Jervolino. . ;„•»,.. : . 

MARIA SERENA PALIERI 

• • ROMA ' Un ' Coordina
mento fra le donne c h e lavo-
rano in luoghi per costume ' 
impermeabili a ciò che awie- , 
ne «fuori», cioè le istituzioni, . 
e quell'Italia • «solidale» e • 
sommersa, l'Italia del volon
tariato e dell'associazioni- • 
smo, che lavora contro la vio
lenza. Promotrice, Nilde lotti. 
Ecco la proposta messa a 
punto ieri nel corso dell'anti
cipato 8 marzo festeggiato ' 
- indispensabilmente .... fra . 
molti mazzi di mimose giallo 
u o v o - nell'Aulelta dei gruppi 
parlamentari a Campo Mar-
z io .aRoma. •••- •.-•, - - ' 

E merito della presidente • 
della Camera quello di pro
muovere, ogni anno, un «ot-
tomarzo» non solo liturgico, 
né di vetrina. Stavolta, quin
di, eccola a presiedere un in
contro su «Violenze e solida- • 
rietà». Significativo, in questa -• 
mattinata in cui il Parlamento 
accantona definitivamente la ' 
legge sull'obiezione di co
scienza. L'idea da cui nasce 

l'incontro sembra: come, da 
donne , partendo dall'espe
rienza primaria della violen
za sul corpo femminile,, è 
possibile indagare su altre fe
rite, altri soprusi. Dunque, 
per esempio Rabia Ibraim, 
somala, della Sezione immi
grati della Cgil, ricorda che 
c o m e lei «ci sono qui in Italia 
altre centinaia di donne sfug
gite alla guerra civile che di
strugge la Somalia. E che vi
vono in condizioni terribili». 
È una esplicita richiesta d'im
pegno al nostro -impenetra
bi le- governo. Ma aggiunge 
anche: «Il mio incontro con 
le istituzioni di qui nei primi 
giorni è stato durissimo. Cre
devo che il problema fosse la 
lingua. Poi ho capito: questa 
società e impregnata di vio
lenza e la gente ha paura...» 
Non è sereno, specchiarsi in 
queste parole di una persona 
che arriva dall'Africa: altro 
che paese solidal-solare, il 
nostro. Rosa Russo Jervolino, 
ministra degli affari sociali, è 

meno olimpica del consueto 
e porge alla comunità ebrai
ca (chissà perché, ci chie
diamo, non anche a Rabia 
Ibraim) le scuse per il corteo 
razzista che si è tenuto saba
to a Roma-C'e Carole Taran-
telli che annuncia l'apertura," 
il 14 marzo a Roma, del Cen
tro provinciale per le donne 
maltrattate. C'è l 'esponente 
di Amnesty International che 
illustra l'iniziativa contro gli 
«stupri politici», la violenza 
esercitata su donne dell'op
posizione, che l'organizza
zione sta lanciando in alcuni 
paesi asiatici. - . 

Protagonista negativo, im
putato della mattinata tutta
via è il nostro sistema pubbli
co. Antonia Lanucara, cala
brese, • dell'Associazione 
donne contro la mafia: «A 
Reggio Calabria in tre anni 
abbiamo contato mille morti 
ammazzati. Per questo è nata 
l'Associazione: perché sape
vamo che stavamo oltrepas
sando un limite oltre il quale 
c'era solo il buio. E ora, infat
ti, siamo nel buio. Non c'è 
uno Stato che produca giusti
zia o solidarietà. C'è uno Sta
to che in tutta la città costrui
sce un solo asilo-nido. Lascia 
che marcisca e venga usato, 
concretamente, come porci
laia e mattatoio per i maiali. 
Si fa la denuncia, viene il vigi
le per controllare ma caso 
strano sbaglia strada...È uno 
Stato, il nostro, che compie 
in proprio atti quotidiani di 
violenza». Come rispondere? 

Nilde lotti; 
a destra 
un'immagine 
dell'8 
marzo '91 

Solidarietà, parola invocata 
anche in questo confronto, 
rischia di passare per una ri
cetta vaga. Assolutoria verso 
lo Stato. Moralistica. Senon-
ché Maria Teresa Petrangoli-
ni, del Tribunale per i diritti 
del malato, ne dà una spie
gazione intelligente: «Il Tri
bunale è nato sulla spinta 
della prima denuncia di una 
donna che aveva visto la sua 
bambina, già condannata da 
una malattia mortale, sotto
posta in ospedale a cure inu
tili, di notte, a finestre aperte. 
Ha permesso di svelare un'a
rca di sofferenze di milioni di 
cittadini. Uno scandalo, tut-. 
torà, esistente e inaccettabi

le. E ha dato forza a uri citta
dino nuovo: capace cioè di 
tutelare i propri diritti. 11.000 
persone hanno da poco fini
t o di realizzare la prima map
pa dei servizi sanitari nel 
paese. Chi lavora nel Tribu
nale si impegna, dunque, a 
riportare il diritto dove esso 
non regnava o non regna 
più.» «Visto che il 70% di que
sti cittadini sono donne», ec
co il segnale di «una nuova 
leadership femminile nella 
tutela dei diritti». 

Ha ragione, Nilde lotti, 
chiudendo la mattinata a di
re: «Siamo tutti convinti di vi
vere in una società civile. Ma 
vista da qui, lo è davvero?». 

Per la prima volta quest'anno diffusione nazionale 

Per F8 marzo con l'Unità 
un'agenda tutta rosa 
L'8 marzo si avvicina e, puntuale come ormai da 
quattro anni, è pronta per le donne una agenda 
pensata e fatta da donne. Con qualcosa in più: 
questa quarta edizione dell'«Agenda 8 marzo», fi
nora diffusa a livello ligure, è anche la prima edi
zione nazionale. Una agenda verrà inoltre allega
ta ad ogni copia dell'Unità nelle edicole di tutta 
Italia (prezzo complessivo 2 mila lire). 

- DALLA NOSTRA REDAZIONE -
ROSSELLA MICHIENZI 

tm GENOVA. • L'iniziativa è 
stata promossa dall'Area delle 
politiche femminili del Pds e • 
da Eletta - che è l'associazio
ne nazionale delle donne 
elette nei consigli circoscrizio
nali, comunali, provinciali e 
regionali. L'agenda, che sin 
dalla nascita si è proposta co
me strumento di relazione e 
comunicazione ytra donne, -
quest 'anno sviluppa il tema * 
•Donne oltre i confini»; racco
glie cioè - scandite tra i datan 
dei mesi e le consuete rubri-

, che tecnicamente «di servizio» 
- testimonianze individuali e 
collettive di donne che, prove

nienti da diversi paesi stranie
ri, hanno provato a costruirsi 
una storia nel nostro paese. 
Ne è scaturito cosi un itinera
rio, spesso dolente e spinoso, 
lungo i meandri e gli anfratti 
dell'emigrazione dai vari sud 
o est del mondo, e della suc
cessiva immigrazione in Italia, 
il tutto visto dalla parte delle 
donne. Il complesso delle te
stimonianze si articola in «sto
rie»; storie di donne che parla
no di guerra, di religioni, di 
uomini, di altre donne, e cosi 
via. Donne, ad esempio,- che 
parlano di patria: patria come 
odio e amore, come ambiguo 

sentimento di appartenenza, 
come luogo di origine che 
crea rancori e drammi o come 
luogo di ritomo che suscita 
aspettative irreali; e in questo 
filone si inserisce anche il re
pertorio di dieci tra racconti e 
poesie delle altrettante vinci
trici del concorso lanciato per 
quest 'anno da «Agenda 8 
marzo» sul tema della nostal
gia: prose e versi che parlano 
con accenti diversi della man
canza degli odori, dei sapori, 
dei colon della terra e della 
lingua di origine. Perchè que
sto argomento? perchè quella 
dell'immigrazione è una real
tà numericamente modesta 
(al massimo un milione di 
persone, compresi i clandesti
ni) ma che visti i sintomi di in
tolleranza e di razzismo che è 
capace di scatenare, tocca 
problemi e sensibilità assai 
più profondi di quanto le cifre 
possano dire. «Agenda 8 mar
zo» sarà presentata ufficial
mente questo pomeriggio alle 
17,30 alla sala Garibaldi, ma
drina Maria Lourdes, la con
duttrice di Tg2-Nonsolonero. 

Un numero speciale di 130 pagine per la giornata di domani. 

Non più solo militanza 
«Noidonne» cambia dopo 47 anni 

Appuntamento . ripettato. Da 47-ann i «Noidonne» 
pubblica un numero speciale pe r l'8 marzo ed anche 
quest 'anno la rivista è in edicola. Tra qualche diffi
coltà e un po ' d'affanno il mensile fatto da donne per 
le donne non è venuto meno alla tradizione. E lancia 
una sfida: diventare il giornale-cerniera tra le donne • 
impegnate politicamente e quelle che ogni giorno si 
misurano con il mondo del lavoro e delle imprese. 

MARCELLA CIARNELLI 

• • ROMA. Un 8 m a r o senza 
Noidonne? Impossibile imma
ginarlo. Ed ecco allora, pun
tuale come sempre, arrivare 
in edicola il numero speciale 
della nvista per le donne fatta 
da donne. 130 pagine di in
chieste, testimonianze, cultu
ra e vita vissuta al femminile. 
Un modo per discutere e far 
discutere dei problemi delle 
donne. Ma il tradizionale ap
puntamento con la rivista che 
accompagna le donne italia
ne ormai da quarantasetle an
ni ù stata anche l'occasione 
per discutere di cosa deve es
sere oggi un mensile destinato 

alle donne ma fuori dagli 
schemi dei femminili tradizio
nali e di come un giornale di 
questo tipo può cercare di 
non annegare nelle difficoltà 
che pure stanno per fare af
fondare imprese editoriali ben 
più Ioni e caratterizzate. 

Maniche rimboccate e lavo
ro duro per qualche mese e la 
redazione di Noidonne ha 
cercato di cambiare pelle, di 
trasformarsi senza invadere i 
campi di altri, di offrire un 
prodotto appetibile al di là 
della militanza. «Di cercare di 
arrivare ad una lascia di pub
blico contigua a quella che 

abbiamo e che contiene un 
numero alto di potenziali let- ' 
trici» ha spiegato la direttrice 
del mensile. Franca Fossati " 
nel corso di un incontro che si . 
è svolto al «Circolo della rosa». > 
Operazione complessa, non '• 
da poco. Specialmente quan
do i fondi sono scarsi. Per riu
scire a sfondare sarebbe stato 
necessario un miliardo. Fino
ra ne è stato trovato solo una 
parte. Ma non è il caso di di
sperare. Anche il cambiamen
to dell'assetto proprietano po
trebbe contribuire al reperi
mento di nuovi fondi. L'Udi, 
proprietaria unica fino a po
chi mesi fa della testata, ne ha , 
infatti ceduto il quaranta per 
cento alla cooperativa Libera 
Stampa. In più una legge ap
provata sul finire della legisla
tura consente l'ingresso di un 
socio di minoranza e, quindi, 
l'arnvo di danaro fresco. I pre
supposti per la sopravvivenza, 
se non addirittura di un rilan
cio, sulla carta ci som» dun
que lutti. Ma l'impegno deve 
essere grande. Lo ha ricordato 

Mariella Gramaglie, presiden- , 
te dell'Editrice, quando facen
dosi un po'i soldi in tasca ha ' 
ricordato le forme diverse di ;i 
finanziamento che le donne 
possono mettere in alto per 
sostenere quella «scommessa ' 
politica che nei (atti Noidonne 
è». Lo ha ricordato Anita Pa
squali, lo ha ribaditp Costanza 
Fanelli, vicepresidente ricor-, 
dando le difficoltà ma anche 
l'entusiasmo che devono ac
compagnare «questo percor
so bello ma contraddittorio, 
questa esperienza di impren
ditoria di donne fatto con im
pegno e passione". Un'espe-
nenza che ha il sapore di una 
sfida. Che rifiuta il ventilato n-
schio di chiusura solo per col
pa di un perverso meccani
smo bancano che divora lutti 
gli utili e manda a gambe al- • 
l'aria un bilancio in pareggio. 
La sfida è allora questa: Not 
donnevuo\e continuare ad es
serci e con un segno molto : 
più marcato. Sta alle donne 
che la (anno e la leggono riu
scire nell'impresa. 

Duecento macchine coinvolte 
Tre incidenti nei pressi di Verona 

Nebbia fitta 
sulle autostrade 
Quattro morti 
Scontri e t a m p o n a m e n t i sulle au tos t rade del la Se
reniss ima e del Brennero . Quat t ro p e r s o n e h a n n o '" 
pe rso la vita e venti s o n o rimaste ferite. Nei tre in- ' 
c idenli mortali, avvenuti nei pressi di Verona , so
n o state coinvol te oltre 200 autoveicoli . Lo s c o n - , 
tro più grave è avvenuto sulla A-4: un 'au toc is te rna »„ 
h a sal ta to il guardrai l e si è incendia ta . Nel rogo ? 
s o n o brucia te ot to automobi l i , d u e i mor t i . - - . ., •„ 

• i Giornata tragica sulle au
tostrade italiane. Ieri mattina l 

una sene di tamponamenti ha 
provocalo la morte di quattro 
persone e causalo una trentina 
di feriti, due dei quali in gravi 
condizioni, con la distruzione 
di numerose automobili e la , 
chiusura di alcuni tratti di tre 
delle maggiori autostrade che 
attraversano il Nord. 

Tre morti e alcune decine di 
feriti è il bilancio di due tam- • 
ponamentl a catena avvenuti 
stamane sull'AC. Il più grave è 
avvenuto sulla corsia in dire
zione Venezia, nei pressi del 
casello di Verona sud. Un'au
tocisterna, che trasportava li
quido infiammabile, ha saltato 
il guardrail e ha preso fuoco, • 
impegnando diverse squadre ; 
dei vigili del fuoco accorse 
presso il luogo dell'incidente. 
Nel rogo sono bruciate otto au
tovetture. Due persone hanno , 
perso la vita: Antonello Baras
si, di 33 anni, bresciano e Gui
do Plcbani, 36 anni, di Palaz-
/.olo sull'Oglio.,_,..-,. fa.. •. -» _>. 

L'altro grosso tamponamen
to e avvenuto a tre chilometri 
di disianza dal rogo, nei pressi 
di Sommacampagna, vicino . 
all'area ' di - servizio -Bauli», 
sempre in direzione di Vene
zia. Un tu ha investitola colon
na d'auto che si era formata • 
nel frattempo. Nello scontro è • 
morto l'autista Francesco Bot
ta, 58 anni, di Sesto Calende. 1. 
due incidenti hanno coinvolto 
duecento veicoli e 1' autostra
da è rimasta chiusa in entram
be le direzioni tra i due caselli 
di Sommacampagna e Verona 
s u d . ™* • • ' . » . •-"• 

Un altro incidente mortale 
sulla corsia nord dcll'A22 del 
Brennero, nei pressi dello svin
colo di Verona nord che im
mette sull'AC. Tra due camion 
ò nmasto schiacciato Franco 
Tonini, 53 anni, di Sasso Mar
coni. Non si contano i lampo- ' 
namenti causati dalla nebbia, 

che hanno determinato la 
chiusura al traffico dell'arteria 
su entrambe le carreggiate, nei »_ 
tratti compresi fra Verona nord •" 
e Mantova nord. - -- — — 

Una nebbia, quella che ieri 
mattina ha causato gli inciden- . 
li mortali, scesa fitta anche sul- ' 
l'Autosole, nmasta chiusa al '• 
traffico intomo alle dieci nel *• 
tratto fra Melegnano e Lodi in [ 
direzione sud, per un lampo- '.. 
namento a catena • che ha '. 
coinvolto 16 automobili e y 
quattro veicoli commerciali,.' 
con un bilancio di sette feriti, ~" 
uno dei quali ricoverato in gra
vi condizioni nell'ospedale di 

; Lodi. Il traffico è ripreso intor- " 
no a mezzogiorno, quando la , 
nebbia si è dissolta. lasciando •" 
solo foschia. ^ * *" .-•' 

IJI nebbia aveva coperto un «• 
po' tutto il Nord padano fin da 
mercoledì sera, con disagi non ' 
solo per la circolazione auto- ' 
mobilistica ma anche per il ' 
traffico acreo. Chiuso l'aero- *• 
porto di Linate fino alle 10,30 '" 
di ieri, per assoluta mancanza 
di visibilità sulla pista. Visibilità • 
ndotta anche sulla Milano-Ge
nova (20-30 metri) fino a Tor- : 
tona (Alessandria), oltre che 
suH" Autosole. Paralisi del traf
fico aereo e su tutte le strade 
anche nel Veneto e nel Friuli • 
Venezia Giulia (20 metri di vi
sibilità lungo il litorale), dove -
mercoledì sera un uomo è f-

, morto in un incidente stradale 
alla periferia di Trieste, provo- • 

h ca to dall'asfalto viscido per I' 
1 umidità e dalla scarsa visibilità. '*•' 
Poche decine di metri di visibi- i 
lità anche in Emilia Romagna . 
fin da mercoledì notte, con nu
merosi tamponamenti, senza V 
gravi conseguenze per le per-

' sone. Nebbia infine c'è stata, * 
già da mercoledì sera, nelle •. 
Marche: 1' aeroporto di Anco- " 
na-Falconara è stato chiuso 

' nel pomeriggio di mercoledì e '̂ 
1 nella mattinata di ieri i due voli 
• per Milano e Roma non sono 

partiti. . -« . . * • - - „ » . " 

Cento partigiane oggi a Palermo 
Dalla lotta al fascismo air-antimafia 
M PALERMO Donne di ieri e oggi insieme. Dalla lotta al nazifa
scismo alla lotta alla mafia. L'associazione delle donne siciliane 
contro la mafia e il coordinamento femminile dell'associazione • 
nazione partigiani daranno vita oggi ad una giornata di manife
stazioni. Si comincia alle nove del mattino quando sarà deposta 
una corona di fiori al monumento per i caduti di piazza Vittorio i 
Veneto. Alle 12una cerimonia davanti al manumento peri caduti "* 
nella lotta alla mafia, nel pomeriggio un incontro a palazzo dei 
Normanni. Per una giornata saranno ospiti di Palermo 100 parti-
gine di ogni parte d'Italia. Tra le organizzatrici e le ospiti della -
giornata: Carla Capponi. Valchiria Tcrradura, Josò Calabro, Gina *• 
Borellini, Simona Mafai, Alice Grassi, Marina Marconi, Antonietta ' 
Onorato, Dolores Abbiati, Giovanna Terranova, Carol Tarantelli, 
Saveria Antiochia e Giuseppina Ld Torre. • - - . -, • 

Dopo Maastricht: 
le responsabilità dell'Italia 
nella costruzione europea. 

Le proposte del Pds \'\ 

Roma 
Lunedì 9 marzo 1992 
Aulclta dei gruppi . 
parlamcntan della •• 
Camera dei Deputati < 
Via Campo Marcio, 74 

Ore 9.30 
presiede 
Piero Fassino 

Relazioni introduttive 
Luigi Colajanni, Alfredo Rcichlin 

Gruppi Pds • 
Camera dei Deputati • 
Senato della Repubblica 

Componente italiana del 
Gruppo per la Sinistra • 
Unitaria Europea • • 
Governo Ombra 
Direzione nazionale 
del Pds 

dibattito 
Ore 12.15 
tavola rotonda 
Giorgio Napolitano, Emilio Gabaglio 
Luigi Spaventa, Victor Uckmar, ^ 
Giovanni Vigo, Vincenzo Vi.sco * 

Ore 1530 
presiede •" , •. , , 
Roberto Baranti 
comunicazioni 
e dibattito 

Ore 17 J 0 <i 
conclusioni di 
Achille Occhetto 

PROGETTO ANZIANI 

Stare bene con gli anni 
la salute prima di tutto 

Fircn/c, 10-11 mar/o 
Sala Verde (Palu/yo dei Congressi) 

Martedì 10 marzo ' 
Oie 9J0 - Abdon Alinovi, Giovanni Berlinguer 

Ore Ib - Comunicazione di Stefano Rodotà 
Tavola rotonda: Organizzare la solidarietà, persone, mutua
lità, istituzioni con Bruno Benigni, Tito Barbini, Beniamino 
Lupadulu, Marta Nicolini, Alberta Pagano. Rcn/.o Stefanelli. 

Mercoledì 11 marzo 
Ore 930 - Dibaitito: intervento di Giancarlo Rastrelli 

Ore 12 - Conclusioni di Vasco Giannotti 

Direzione Nu/ion.ile Pds 
Governo Omora 


